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Il Collegio “Emiliani,, di Nervi

Suo primo Venticinquesimo

lì Collegio Emiliani fu aperto il primo Settembre 1899. Ne era stata decretata l’aperturà nell’ aprile di quello stesso anno, dal Capitolo Ge-nerale che si radunò alla Cervara, la celebre Badia di S. Margheri!ta Ligure. Fu aperto con modesti intendimenti e direi quasi a titolo di espe​rimento ; perciò col solo primo corso tecnico e ginnasiale: gli altri succesivi sarebbero venuti dopo, di anno in anno, se là prova avesse dato buon risultato. Quanto alle classi elementari, era prdvveduto con quelle coinunafl. Mediante i buoni uffici del comm. Giuseppe Croce, in allora sindaco di Nervi, era stato concordato coi Municipio il trasferi​mento delle scuole elementari del Comune nel nostro.- locale, il quale sebbene alquanto eccentrico rispetto al paese, s[ prestava mirabilmente per la vastità e salùbrità delle aule.

Però sì vide ben presto che tanto agglomeramento di gioventù poco disciplinata in continuo contatto con i convittori, e più ancora la nessn​na ‘ingerenza e autorità nostra nelle. scuqie elementari costltuivanq un serio ostacolo al buon andamento e allo sviluppo el eollegio; e però, due antri dopo, il P Moretti fu sollecito a dlsdfre il aftd concluso con l’Ato<ità Municipale e a provvedere direttanentu col piantarvi previa autoriZazioe dell’Autorità Superiore, la ufa elementare privata. Que​sto povedkfento acttebbe la stima delle nostre scuole presso la po​polazione del paese e del vicinato, che ci affidò subito un buon numero di alunni sia interni e sia esterni; numero chd andò’ sempre poi au​mentando di anno in anno.

Ottima prova fecero le Scuole Tecniche, i cui alunni fin dai primi anni si fecero grande onore ai pubblici esami. In breve il Collegio rag​giunse il massimo splendore e seppe guadagnarsi’ la stima delle fami​glie e dell’ Autorità Superiore, la quale più volte ne ha fatto sinceri elogi e ha dato le migliori assicurazioni a quei’ genitori che a lei si sono rivolti per informazioni e consigli.

Per meritarsi un tale elogio nulla risparmiarono i Padri Somaschi in favore dell’ Istituto, nè fatiche nè denari. La prima e massima lode


va data al compianto P. Giovanni Battista Moretti, tanto benemerito della Congregazione e in modo speciale della sua Provincia, della quale,

dopo il critic periodo della soppressione, fu il restauratore e, per lun​ghi anni, la vita stessa. Ottimamente nel 1903, quando i Somaschi vol​lero solennizzare il 500 della sua religiosa professione, i Padri di Nervi idearono di far eseguire da artista provetto un ingrandimento del bel


Collegio Emiliani, (che qui riproduciamo con la sua epigraf d’occasione)
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elegante cornice glielo offrirono in dono, il 5 aprile. Poichè, l’apertura, del Collegio, egli fece dar mano ai lavori di ri​ngrandimento, nè cessò Il sux appoggio’ morale e finanzia​non vide che il Collegio, giunto per così dire alla maggiorità, da sè e co’ proprii mezzi. Somme «uinsiderevoli furono spese

amento del locale e nella ricostruzione della Chiesa sull’antico ella quale non restavano che. ruderi minacciosi. E a dire il’

Quae capat iratis per te deduxit ab undis

En tibi 1aeta Pater, ridet al, arce domus,

Teque, decus nostruni jam quinquagesimo ab anno

Candida ut accipias omina nostra rogat.

‘uche a prescindere da ogni altro intento, ‘la maestosa bellezza -o l’inseme del fabbricato e la privilegiatissima sua ipcantevole’ ne ben meritavano tante cure e sacrifici.

i
nobili intendimenfi del P. Moretti corrisposero i Rettori che si lettero nel governo del Collegio, consacrando tutta la loro intelli​ e operosità al bene dell’Istituto e all’onore della Congregazione. evcno tacersi le singolari benemerenze del capitano marittimo An​Muzio, egli pure non più tra i vivi, uomo di squisita bontà e corte-il quale oltre al1’aver fatte al P. Moretti infinite insistenze e dati aggianienti affinchè il Collegio si aprisse, assicurandolo della im​abile buona riuscita; quando poi l’apertura fu deliberata, s’adoperò tt’uomo nell’indirizzare e sorvegliare i primi lavori più urgenti e pensabili, curando sempre gli interessi della Congregazione, ed ebbe

anche la custodia del locale per molti mesi, Ci’ fu poi sempre amico sin​cero e ottimo consigliere in molte circostanze.

Altri nomi, che non vannY disgiunti dal dollegio Emiliani nei primi anni di’ sua vita, sono quelli dei Rev.mo MonS. Lodovico Remaggi, ora Canonico della Metropolitana, il quale nella sua qualità di Arciprete di Nervi molto s’interessò per la venuta dei Somaschi nella sua città; quello i dei signori ‘Tommaso ed Angelo Gazzolo, armatore l’uno, capitano marit​timo l’altro, i quali manifestarono la loro benevolenza ed amicizia col fari iigere nella nostra Chiesa, in onore della Vergine Immacolata di Lotsrdes

Ietante altarino 4iIfino marmo, la grotta soprastante ‘con la robusta ed1 t4stica cancellata e i 1?ei affreschi che l’dornarto; quello dei fratelli iago: Gaetano, Tonmasò ed Emmanuele, capitani marittimi, i quali in fifloTl’ del defqto loro genitore fecero erigere a lor.o spese l’altarei iwarit dejtgto.à S. Francesco di Paola, facendovi trasportare l”arti-Àstloa palla Mnto, che è di loro proprietà; quello del dott., Angelo Mr&ano mdlc condotto della dttà e particolare della casa, amico dei *k- utaffidò in ediicaiione tutti, e tre i suoi’ figli Giuseppe, *4iele e Giulio; quello dl Senatore A. Ponsilloni, Professore e I*I,re4ell 1Università di Genova, il quale’ non solo si mostrò amico I Ifrtore del ‘Collegio, ma volle a jquei Padri affidare’ il sun unico  orgio per tutto il corso gtnnasiàle, ed onorare oll t*ij U e fablità nìole e sbnpafiche fstieinoe,  ciò


dire dl. quànto si. avyantggi# iI. ‘ 4teligio stesso.,  questi nomi  UI4 4tj o me lò consentisse, do-.


tInger. 

oeeiua, quello di parecchi pro​

alil4tà ileWiegnamento contribuirono effi-

e( quello dl tante altre care persone,

le quali in più modi si resero benemerite dei Padri Somaschi e del loro Collegio ma ciò che non ‘posso far io In questo breve cenno, lo farà cer​tamente chi si assumerà l’incarico di una degna commemorazione del​l’attuale ricorrenza.

Alcune date storiche. — Il Collegio sorge ai confini occidentali di Nervi, in località sovrastante all’antico porticiuolo, con davanti la di​stesa del mare e a tergo la via provinciale. Il locale fu un tempo dei Mk nimi di San Francesco di Paola, i quali avendo acquistato alcuni beni su ‘quel pittorescoprortiontorio, da cui si godono grazirise vedute di terre e di mare, li ridussero a loro cenobio. Accanto al chiostro, tra il 160< e il 6O&, il nobile Andrea Fazio, sugli avanzi di un’antica Chiesa dedica. ta a San Paolo, edificò un nuovo tempioi, simpatico per struttura e co​modo per ampiezzà, che f ti. intitolato a San Francesco di Paola fonda. tore dci Minimi. Quel sito continuò ad essere un centro di devozione e ur asilo di pace fino al 1798 ;data in cui i Minimi furono dispersi e il chio​stro convertito in abitazione di pescatori; mentre la Chiesa, rimasta pei alcuni anni negletta, fu poi nell’aprile del 1814 riddtta’ un mucchio dl ro​vti* dal bombardamento ordinato dàl comandante dell’ annata inglese
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rd .Bentinck; e tale rimase fino alla venuta del Somaschi, che prov​dero subito alla sua ricostruzione.

In possessd dello stàbUe i Somaschi erano venuti fin dall’anno 1872, luando, in seguito ad una crisi municipale, si prospettavano l’eventualità ji dover lasciare Rapallo e la necessiti di trovare un altro sito ove tra​tportare le loro tende. Accomoidate le cose col Municipio di’ Rapallo, pen​arono di ‘disfarsi dello stabile di Nervi, e lo cedettero al sig. Olivero

iuseppe Luigi e Cauda Angela sua moglie; ma poichè i compratori  rano al corto di quàttrini, fu posta assicurazione ipotecaria sullo, sta​ile. Bisogna proprio dire che la Provvidenza aveva su di esso dei’ dì​egni speciali, in oppsizione ai disegni degli uomini, pochè il 12 otto​re 1897, per sentenza del Tribunale di Genova, i Somasclii’ rientrarono i n possesso del luogo. Questa volfa nn pensarciflo più a disfarsene, ma I bensì ad esaminare la possibilità di adibirlo come Collegio, quasi in so​stituzione del rinomatissimo Collegio San Giorgio di Novi, da loro fon​dato e retto per più secoli, ma che ormai vedeansi per sempre sfuggire. ‘Il maggior ostacolo all’attuazione dl questo progetto stava nella vicinan​za di Nervi a Rapallo: si temeva che il nuovo Collegio danneggiasse il vecchio, specialmente col togliergli l’elemento convittori. E fu contro questo ostacolo che agi e lottò con pazienza e costanza fino alla vittofia l’ottimo Muzio sopra ricordato, facendo innumerevoli viaggi a Rapallo per convincere quei Padri’ che la Riviera, e Gen6va specialmente, avreb​bero dato elemento esut>eraste ‘all’uxlo e all’altro Collegio. E il tempo  ha dimostrato eoftì erno’ ben ùnclate le ‘sue previsiiti.

‘A c9nlpieIflexit0 ioterù ancora che la abbrlca della Chiesa fu sdlle​citamente condotta alla fine, così che al chiudefsi dell’anno santo (1900)

(
fu possibile la solenne funzione della sua Consacrazione, compiuta il 13 dicembre da MonS. Ambrogio Daffra, vescovo di Ventimiglia, con as​sistenza di MonS. Reggio arcivescovo di Genova, e di MonS. Abbati vescovo titolare. di Doclesianopoli. Già il 2 novembre ‘precedente erano state innalzate e solennemente benedette da MonS. Abbati le tre nuove campane fuse’ nell’officina di Luigi Boero. Negli anni successivi furono aggiunti gli altari che ancora mancavano, con le loro balaustrate’ in mar​mo,. e da ultimo, nel ftiarzo 1914, fu collaudato Il nuovo organo, a sistema pneumatico, con due tastiere e una pedaliera di 27 pedali, ope’ra della rinomata ditta Mascioni.
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